Attività di ricerca dei Docenti afferenti al

Dipartimento di Scienze Archeologiche e Storiche dell’Antichità

A. A. 2007-2008

	Andrea Barattolo    
	1) Impianti igienici di Pompei e delle antiche Città Vesuviane, ricerca già avviata negli anni precedenti.

2)  Politica Architettonica di Adriano a Roma e nelle Province dell’Impero.


	Giovanna Bergonzi 
	1) Le Marche nell'Età del Bronzo e nella prima Età del Ferro.

2) Il territorio di Porto S. Elpidio (Fermo): studio di materiali presenti in musei e collezioni, ricerche di archivio e di superficie dalla preistoria al Medioevo. 

3) Storia degli studi della preistoria e protostoria.


	Enzo Catani 
	1) Archeologia romana nelle Marche. In questo ambito il docente condurrà la VIII campagna di scavo delle Terme romane di Tifernum Mataurense (Sant’Angelo in Vado – PU), in collaborazione con la Soprintendenza Archeologica delle Marche, la Provincia di Pesaro e Urbino ed il Comune di Sant’Angelo in Vado. Il cantiere di scavo è aperto al tirocinio ed alla partecipazione degli studenti della Facoltà di Beni Culturali. Contemporaneamente procederà, in collaborazione con il prof. Walter Monacchi,  alla pubblicazione della Carta archeologica del territorio tifernate, nel volume secondo della serie dedicata a Tifernum Mataurense (=ICHNIA 2° serie,4).

2)   Archeologia romana in Cirenaica (Libia). In questo ambito di ricerca, in collaborazione con la dott.ssa P.  Mosca, il dott. Fabio Pallotta ed altri tecnici, continuerà le ricognizioni di superficie nella località rurale di Siret el Bab (area nord-orientale del territorio di Cirene) al fine di redigere la carta archeologica di tutte le   strutture antiche superstiti. Lo scrivente è Coordinatore  dell’Unità di Ricerca Maceratese, confluita in un PRIN congiunto con le Università di Palermo, Catania, Bari e Urbino, intitolata “Modelli architettonici classici della Cirenaica in rapporto a quelli della Tripolitania” . 

3)  Archeologia romana in Croazia. In questo ambito lo scrivente, in collaborazione con il dott. A. Miletic del Museo di Trogir, condurrà ricognizioni di superficie e ricerche storico-archeologiche sulla “antiqua regio” dei Tarioti ed il loro “Castellum” (PLIN. Nat. Hist. III,141).


	Giovanna M. Fabrini 
	1) Aspetti della cultura artistica e materiale dell'antico Piceano.
2) Urbs Salvia: storia, architettura, urbanistica. Scavo dell'area forense.
3) Evoluzione di Gortina di Creta, Grecia. Prosecuzione ed edizione degli scavi del Quartiere proto bizantino al Pretorio. Indagine stratigrafica dell'edificio Sud.  

4) Aspetti della statuaria gortinia: statue inedite di togati e palliati dagli scavi dell'area del Pretorio. 


	Silvia M. Marengo 
	1) Ricognizione e studio del patrimonio epigrafico delle Marche.
-concludere il programma di aggiornamento della documentazione epigrafica di alcuni centri dell’Umbria adriatica (ricerca 2005) con la pubblicazione di note di letture relative alle iscrizioni di Macerata Feltria (Pitinum Pisaurense) 
-proseguire nella raccolta e revisione delle iscrizioni alienae, soprattutto di provenienza urbana, presenti nelle collezioni epigrafiche delle Marche (ricerca 2006) 
-proseguire lo studio delle iscrizioni di Asculum e territorio che confluiranno in un volume collettivo di aggiornamento della documentazione e del quadro storico (ricerca 2007) 
-avviare una ricerca bibliografica e documentaria sul patrimonio epigrafico della colonia di Falerio e territorio in vista della pubblicazione di un supplemento per la collana dei Supplementa Italica

2) Epigrafia di Cirene e della Cirenaica.
-riprendere la schedatura dei documenti iscritti pubblicati dopo il 1990 e comunque non compresi nel Lessico delle iscrizioni greche della Cirenaica (edito dalla sottoscritta nel 1991) per aggiornare questa pubblicazione, ormai invecchiata, con un supplemento 
-curare l’edizione dei materiali epigrafici di nuova acquisizione dall’agorà e da altre aree di scavo indagate dalla missione italiana diretta da M. Luni. 


	Luisa Moscati
	1) Oracoli e colonizzazione. 
La ricerca si propone di studiare il ruolo degli “altri” santuari (Dodona, Didima, Siwa) nella direzione e sanzione delle imprese coloniali e di mettere in questione l’esclusività generalmente attribuita a Delfi in questo campo. 
2) Pausania e la storiografia greca di I e II secolo d.C. 
La ricerca si propone di indagare se, ed in che misura, Pausania abbia utilizzato oltre alle ben note fonti arcaiche, classiche ed ellenistiche anche opere di autori coevi per la composizione della Periegesi. 



	Gianfranco Paci
	1) Edizione delle iscrizioni romane di Narona e Salona (Croazia) – fondi 60% 
2) Le iscrizioni di Phenike (Albania).
3) I bolli anforici dallo scavo di via Vanvitelli ad Ancona. 
EDR (Epigraphic Database Rome). Banca generale (testi e monumenti) e archivio fotografico dell’epigrafia greca e latina in Italia: regiones V (Picenum) e VI (Umbria).
4) Archeologia e Cultura materiale: percorsi epistemologici tra storia e cronaca nei periodici accademici francesi del XVIII e XIX secolo 
5) Progetto di Ricerca in collaborazione tra Coordinamento Laboratori Storici, DICAS-Politecnico di Torino Luigi Taborelli (Responsabile scientifico del Progetto) e Dipartimento di Scienze Archeologiche e Storiche dell’Antichità, Università di Macerata Gianfranco Paci (Referente)


	Francesco  Paolo Rizzo
	La rete stradale della Sicilia Tardoromana.


	Marisa Rossi
	1) Gortyna (Creta). Studio ed edizione dello scavo del Dipartimento nell’area del Pretorio (Case bizantine e Strada Ovest). Indagine stratigrafica dell’Edificio sud. 
2) Collaborazione a Urbs Salvia: storia, architettura, urbanistica. Scavo dell’area forense (titolare Prof.ssa Giovanna M. Fabrini). 
3) Collaborazione a “Althiburos (Tunisia)”. Titolare Prof. A. Di Vita.


	Simonetta Stopponi
	1) Scavo delle evidenze archeologiche in località Campo della Fiera di Orvieto (TR) identificabili con il santuario federale degli Etruschi e controllo scientifico delle operazioni finalizzate alla valorizzazione del sito archeologico di Campo della Fiera in funzione del Parco Archeologico ed Ambientale dell’Orvietano.
2) Studio delle strutture e dei materiali del santuario della necropoli di Cannicella di Orvieto con particolare riguardo al deposito votivo sigillato alla metà del III sec.a.C. Analisi delle ceramiche, delle terrecotte architettoniche e dei reperti archeozooologici. Individuazione dei caratteri cultuali e delle divinità venerate nel santuario. 
3) Ricerche su scrittori di Perugia fra ‘500 e ‘600 su temi etruscologici. 
4) Pubblicazione delle terrecotte architettoniche tardo-ellenistiche e romane da Villa San Silvestro 
5) Allestimento scientifico del Museo Civico Archeologico di Bettona (PG). 
6) Edizione di iscrizioni etrusche da Orvieto (TR), Bettona e Collemancio di Cannara (PG). 
7) Analisi della produzione coroplastica architettonica, con particolare riguardo a quella dell’Etruria interna e dell’Umbria.


 

 

  

  

 

 

 

 

